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Le origini dell'IA 

▪ Alcune tappe storiche

• 1950 – Alan M. Turing propone l’Imitation Game (poi “Test di Turing”) 

 per valutare se una macchina possa simulare una conversazione umana.

•  1956 – Conferenza di Dartmouth (NH, USA): nascita ufficiale dell'IA come campo di 

studio. Il termine “Artificial Intelligence” è coniato da John McCarthy (1955) e formalizzato 

nella proposta della conferenza. 

 

• 1952 – Arthur L. 

Samuel sviluppa un 

programma di dama 

su un IBM 701.

Secondo uno studio 

dell'UCSD del 

maggio 2024, GPT-4 

è stato scambiato per 

umano nel 54% dei 

casi su un campione 

di 500 partecipanti; 

solo il 67% degli 

esseri umani è stato 

indentificato 

correttamente.

https://richard-brooks.com/gpt-4-passed-the-turing-test-and-what-it-means-for-the-future-of-ai/
https://richard-brooks.com/gpt-4-passed-the-turing-test-and-what-it-means-for-the-future-of-ai/
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Le componenti dell'IA  

• Apprendimento Automatico (ML)

• Apprendimento Profondo (DL)

• Modelli Linguistici di grandi dimensioni (LLM) 

• Elaborazione del Linguaggio Naturale (NLP)

• IA Generativa



L’apprendimento automatico  

     Tradizionalmente i programmatori definivano in 

   modo arbitrario le regole logiche che guidavano i 

   processi decisionali (ad es., l'individuazione di target 

   ottimali per una campagna di marketing). 

      



     Tradizionalmente i programmatori definivano in modo 

    arbitrario le regole logiche che guidavano i processi 

    decisionali (ad es., l'individuazione di target ottimali per 

   una campagna di marketing). 

      Gli algoritmi di apprendimento automatico creano 

    automaticamente le regole, analizzando grandi 

     quantità di dati storici per individuarne le relazioni. 

      Una volta apprese, queste regole possono essere 

    applicate a nuovi dati, al fine di effettuare predizioni 

    e prendere decisioni in modo autonomo ed efficiente.

L’apprendimento automatico  

Regole

Algoritmo



L'apprendimento automatico  

Gli algoritmi



L'apprendimento automatico (ML)  

▪ Il Machine Learning

 

 Gli algoritmi di Machine Learning (ML) sono in grado di estrarre conoscenza utile 

dai dati, individuando relazioni nascoste che sfuggono all'analisi umana. 

Esempio: da questi dati si vuole 

ottenere un modello che possa 

predire le probabilità di giocare 

una partita in base alle 

condizioni meteorologiche. 



Giocatori: 100%
Gioco = 64% 

Giocatori: 71%
Prob. Gioco = 50%

Giocatori: 29%
Prob. Gioco = 100%

Meteo = Sole o Pioggia Meteo = Coperto

Giocatori: 36%
Prob. Gioco = 20%

Giocatori: 35%
Prob. Gioco = 80%

Umidità = Alta Umidità = Normale

Giocatori: 14%
Prob. Gioco = 50%

Giocatori: 21%
Prob. Gioco = 100%

Vento = Sì Vento = No

Alcuni algoritmi di ML utilizzano una struttura ad 

albero per creare regole in base alle caratteristiche 

dei dati.

L'albero si divide in base alle caratteristiche che 

meglio separano i dati in classi omogenee, fino a 

raggiungere le “foglie” che rappresentano le 

predizioni finali.

Vengono così generate delle regole in linguaggio 

naturale, comprensibile per gli esseri umani. 

SE Meteo = Coperto ALLORA Gioco = Sì (Prob. 100%) 

SE Meteo = (Sole, Pioggia) E Umidità = Normale 

ALLORA Gioco = Sì (Prob. 80%)

L'apprendimento automatico (ML)  



L'apprendimento automatico (ML)  

Alcuni semplici esempi di regole ottenute automaticamente da queste tecniche che vengono 

di solito applicate in ambito commerciale e marketing:

 Concessione del credito

  SE 20.000 ≤ reddito ≤ 40.000€ E numero prestiti attivi < 3 E anni anzianità lavorativa > 5    

    ALLORA cessione credito = Sì

 Profilazione clienti

  SE età cliente = (18-30) E acquisto principale = Prodotti tecnologici 

    ALLORA gruppo =  "Giovane Tecnofilo"

  SE preferenza = Film E genere preferito = (Fantasy O Fantascienza) 

    ALLORA segmento = "Cinema Fantastico"

 Offerta promozionale

  SE numero acquisti ultimi 6 mesi > 10 E spesa media per acquisto > 100€ 

    ALLORA buono sconto = 20%



L'apprendimento automatico  

Perché si parla di 

"Intelligenza"?



L'apprendimento profondo (DL) 

▪ Le Reti Neurali

Le Reti Neurali Artificiali (RN) sono modelli matematici che si 

ispirano al funzionamento dei neuroni di un cervello biologico.

  

Un modello di RN è composto da nodi (neuroni) e 

connessioni, ognuna associata a un valore numerico (peso). 

La somma pesata dei segnali in ingresso in un nodo viene 

confrontata con una soglia: se la supera, il segnale risultante 

viene propagato ai nodi successivi, in analogia con le sinapsi 

biologiche.



CANE

GATTO

L'apprendimento profondo (DL) 

▪ Il Deep Learning 

 Per Deep Learning (DL) si intende un apprendimento automatico basato su RN con 

molti strati.

In questo esempio, la RN impara a classificare le 

immagini fornite in base alle loro caratteristiche.
    

CANE

GATTO



L'apprendimento profondo (DL) 

▪ Il Deep Learning 

 Per Deep Learning (DL) si intende un apprendimento automatico basato su RN con 

molti strati.

In questo esempio, la RN impara a classificare le 

immagini fornite in base alle loro caratteristiche.
    

Una volta completato l'addestramento, la RN sarà in 

grado di riconoscere gli animali anche in immagini 

nuove, mai osservate prima.

GATTO

GATTO Prob. 97%
CANE   Prob. 31%
    …         …

?



▪ Applicazioni

 Questi modelli hanno permesso di affrontare compiti complessi che i metodi di calcolo tradizionali 

non riuscivano a gestire, quali:

✓ riconoscimento della grafia 

✓ riconoscimento della voce

✓ riconoscimento delle immagini

✓ comprensione dei testi

✓ comprensione del linguaggio

 Pur essendo stati ideati decenni fa, solo in tempi recenti si sono affermati con successo, grazie alla 

grande disponibilità di dati e alla crescente potenza di calcolo dei computer.

L'apprendimento profondo (DL)



▪ Applicazioni

 Questi modelli hanno permesso di affrontare compiti complessi che i metodi di calcolo tradizionali non 

riuscivano a gestire, quali:

L'apprendimento profondo (DL)



I Modelli Linguistici  

Perché sono in grado di 

rispondere alle domande?



▪ I Large Language Models (LLM)

 Sono Modelli Linguistici Avanzati, progettati per analizzare, elaborare e generare testo in 

linguaggio naturale, simile a quello che si usa tutti i giorni. 

 Questo è reso possibile grazie alla vasta quantità di dati testuali - libri, articoli, documenti e siti web -  

sui quali sono stati addestrati.
 

 I LLM si basano su modelli di Deep Learning in grado di apprendere il funzionamento del 

linguaggio direttamente dai testi, grazie a miliardi di connessioni artificiali.

I Modelli Linguistici



Embedding in 2D: parole simili risultano vicine
Spazio degli embedding ad alta dimensione, qui proiettato in 2D

cucciolocane
gatto

casa

• Pre-elaborazione del testo

 Per elaborare il linguaggio, un LLM trasforma prima le parole in numeri.

 Questo processo, chiamato embedding, rappresenta ogni parola con un vettore, cioè una lista di 

numeri associata ai contesti in cui la parola compare. 

 In questo spazio numerico, le parole con significato simile risultano vicine, mentre quelle con 

significato diverso risultano distanti (ad es., "cucciolo" e "cane" sono vicini, "cucciolo" e "casa" no). 

I LLM – Il processo



• Sequenza delle parole 

 Sulla base della vicinanza dei significati, il modello assegna una probabilità alle diverse parole possibili e 

seleziona quella più adatta a proseguire la frase in modo coerente con il contesto.

 Ad es., alla domanda "Qual è la capitale della Spagna?", il modello collega "capitale" e "Spagna" al 

contesto geografico e sceglie “Madrid”. 

 Funziona indipendentemente dalla lingua usata per formulare la domanda (“What’s the capital of 

Spain?”), perché lavora sui significati, rappresentati da vettori numerici, e non sulle singole parole. 

 Le parole vengono generate una alla volta, tenendo conto non solo di quella immediatamente 

precedente, ma dell’intero contesto già costruito.

I LLM – Il processo

→ blu cielo cielo blu  sole→ cielo blu sole splende → cielo blu sole splende 



• Discorso naturale

 Durante la generazione, il modello tiene conto anche delle regole grammaticali e dello stile, producendo 

frasi naturali. 

 Ad es., non direbbe "cielo blu sole splende”, ma “il cielo è blu e il sole splende”. 

  

 Poiché il modello non interpreta il significato come farebbe una persona, può produrre risposte 

imprecise o ambigue, soprattutto quando la domanda è vaga. 

 Ad es., nella frase: 

 "Ho visto un uomo con il telescopio" non è chiaro se il telescopio fosse usato dall'uomo oppure 

 semplicemente portato con sé.  

I LLM – Il processo



• Adattamento della risposta 

 Grazie a una tecnica chiamata Transformer, il modello genera la risposta in base al contesto e alla 

richiesta dell’utente.

 Il Transformer considera l’intera frase per ricavarne il significato complessivo e generare risposte più 

flessibili, capaci anche di proporre ulteriori approfondimenti.

 Ad es., a una domanda semplice può dare una risposta breve oppure proporre un approfondimento.

 D. "Qual è la capitale della Spagna?” 

 R. “La capitale della Spagna è Madrid. Vuoi che ti dia solo questa informazione, oppure che ti 

  racconti anche qualcosa sulla sua storia, i luoghi di interesse e la cultura?”

I LLM – Il processo



Sviluppato da OpenAI, ChatGPT è diventato famoso sin dal suo debutto (novembre 2022) 

per la sua straordinaria capacità di dialogare per iscritto con gli utenti. 

Nelle prime versioni, ChatGPT si basava su un LLM della famiglia GPT (Generative Pretrained 

Transformer), un modello di deep learning con miliardi di parametri (ad es., GPT-3 ne aveva 175 miliardi).

Questi modelli sono addestrati su enormi corpora di dati nell'ordine delle decine di terabyte, che 

includono una vasta quantità di testi presi dal web (articoli, blog, forum), di libri (Internet Archive, Project 

Gutenberg, pubblicazioni accademiche) e altre fonti (Wikipedia, Common Crawl).

I Chatbot: l'IA per i testi 

L'addestramento ha richiesto l'impiego di 

decine di migliaia di CPU/GPU, operativi 

ininterrottamente per settimane, con un 

consumo massiccio di energia elettrica 

(1.287 MWh, generando 552 tonnellate 

di CO2) e di risorse idriche per i sistemi di 

raffreddamento. 



✓ ChatGPT (gratuito, con accesso limitato), con piani Go / Plus / Pro (a pagamento) di OpenAI

✓ Gemini (gratuito), con piani Google AI Pro / Ultra (in abbonamento) di Alphabet (Google)

✓ Copilot (gratuito), Copilot Pro e Copilot per Microsoft 365 (in abbonamento) di Microsoft 

✓ Meta AI (gratuito), disponibile su WhatsApp, Facebook e Instagram, basato su Llama di Meta

✓ Claude (gratuito), Claude Pro (in abbonamento) di Anthropic

✓ Grok (disponibile su X (ex Twitter) e Grok.com), con piani SuperGrok (in abbonamento) di xAI  

✓ Perplexity (gratuito), con piani Pro (in abbonamento) di Perplexity AI

✓ DeepSeek (gratuito, con accesso web/app) di DeepSeek AI

I principali Chatbot oggi disponibili



Rispetto ad altri LLM di dimensioni simili, alcuni modelli recenti (es. DeepSeek) tendono a essere più 

efficienti.

 Ciò può dipendere da architetture che attivano solo le 

 parti necessarie del modello, riducendo i calcoli.

 Nei problemi complessi, alcuni modelli utilizzano anche

 passaggi intermedi più strutturati, che possono migliorare 

 la qualità delle risposte.

 Inoltre, alcuni modelli open-source possono essere scaricati e adattati a settori specifici, come finanza, 

sanità o assistenza clienti.

 

L'evoluzione dei Chatbot 



I Chatbot per i testi 

Esempi d'uso



I Chatbot per i testi

… e gastronomico. 

In questo esempio al chatbot è stato chiesto un consiglio 

tecnico…



Un esempio di come il chatbot possa scrivere 

poesie… 

…e fare traduzioni 

I Chatbot per i testi



I Chatbot per i testi

 Possono essere molto utili anche per:

✓ aiuto nello svolgimento di compiti

✓ supporto nella risoluzione di problemi matematici e scientifici

✓ generazione di codice in diversi linguaggi di programmazione

✓ intrattenimento (ad es., raccontare storie, indovinelli o anche 

chiacchierare su argomenti leggeri)

I LLM sono modelli linguistici: 

possono simulare un ragionamento, 

ma non eseguono calcoli.

Alcuni integrano strumenti di calcolo, 

migliorando l’affidabilità dei risultati su 

numeri e formule (ad es., esecuzione 

di codice, calcolo simbolico).



 

 

L'IA per la Ricerca Medica

▪ I Text-to-Molecule Generator

  Molti modelli generativi lavorano su sequenze numeriche, come parole, pixel o fotogrammi.

  Anche le molecole possono essere rappresentate come stringhe di testo,

  ad es. nel formato SMILES (CO2 → O=C=O).

  Addestrati su grandi basi di dati molecolari, come PubChem, questi modelli apprendono le regolarità   
  delle strutture chimiche. 

  Dato l’inizio di una stringa SMILES, possono completarla generando nuove molecole mirate a       
  proprietà specifiche.

  L’IA può accelerare la ricerca chimica, aprendo nuove strade per scienza e medicina.

  

Le molecole generate vanno validate (validità, novità, sintetizzabilità e sicurezza). 



L'integrazione dei LLM tramite un servizio esterno (API) permette funzioni più intelligenti e interattive. 

Come esempio, ho sviluppato un’applicazione che estrae e analizza le recensioni del romanzo Il cimitero 

di Praga di Umberto Eco su Amazon Italia, per valutarne il contenuto e produrre una breve sintesi dei 

punti di forza e debolezza. 

L'IA nelle App



Per ogni recensione ho posto al modello la stessa domanda: “Come la valuti? Positiva, negativa o 

neutra?”, unendola al testo della recensione in un’unica stringa usata come prompt e salvata nel foglio 

Excel inviato al servizio esterno.

L'IA nelle App

ChatGPT ha prodotto 

anche il programma,  

piuttosto complesso, per 

l’estrazione dei commenti. 



L'IA nelle App

Il modello ha quindi classificato ogni recensione in una delle tre categorie: "Positiva",  "Negativa" e "Neutra". 

In un passaggio successivo, gli ho chiesto di generare una sintesi per le prime due.



Errori

L'IA Generativa



▪ ERRORI • Bias: risposte distorte da squilibri nei dati o da stereotipi 

impliciti

• Allucinazioni: informazioni inventate o non verificabili, 

anche se formulate in modo convincente.

L'IA Generativa

Questi esempi sono stati ottenuti con la prima versione di ChatGPT; le versioni più recenti (non solo 

di OpenAI) sono più affidabili, ma è sempre utile verificare le risposte, soprattutto su fatti e numeri.



▪ ERRORI • Errori di interpretazione: può fraintendere il contesto e 

produrre risposte sbagliate o non pertinenti

• Conoscenze non aggiornate: può basarsi su dati incompleti 

o superati

• Plagi: può generare testi molto simili a materiali già 

pubblicati

 

L'IA Generativa  

Questi esempi sono stati ottenuti con la prima versione di ChatGPT; le versioni più recenti (non solo 

di OpenAI) sono più affidabili, ma è sempre utile verificare le risposte, soprattutto su fatti e numeri.



Rischi

L'IA Generativa



▪ RISCHI 

L'IA Generativa

• Questioni etiche: l'uso dell’IA nella scrittura solleva problemi 

di trasparenza, responsabilità e autenticità

• Accettazione acritica delle risposte: può indebolire il 

senso critico e favorire la fiducia in contenuti errati

• Indebolimento delle competenze: un uso eccessivo può 

ridurre capacità di analisi, scrittura, creatività e 

problem-solving



▪ RISCHI
  

• Disinformazione: può contribuire alla diffusione di contenuti 

errati o distorti

• Privacy e sicurezza: può esporre dati personali e 

informazioni sensibili a usi impropri

• Impatto sulle relazioni sociali: un’interazione troppo 

frequente può favorire isolamento o sostituire in parte i 

rapporti umani

L'IA Generativa

I chatbot conversazionali, come quelli 

offerti da piattaforme come Character.AI, 

sono progettati per simulare interazioni 

credibili con gli utenti. 



L'IA Generativa

▪ RISCHI
  

Giorgio Parisi, fisico italiano, premio Nobel per la fisica nel 2021: 

La cosa che mi preoccupa di più è la comunicazione, cioè il fatto che l’intelligenza artificiale possa acquisire un 

monopolio sulla comunicazione […] Leggevo, per esempio, una cosa che sembrerebbe assurda: i siti di ricette 

di cucina sono in crisi. Perché tutti consultano le ricette di cucina con l’IA, che sono costruite mescolando quelle 

di persone diverse, e non guardano più quelle originali. È chiaro che, se si va in questa direzione e rimangono 

solo le ricette dell’IA, non ci saranno più nuove ricette pubblicate e si finirà in una situazione di stagnazione.

• Appiattimento culturale: può produrre contenuti omogenei, 

riducendo originalità e varietà di punti di vista

• Delega del giudizio: può spingere a considerare l’IA come 

fonte autorevole senza metterne in discussione i contenuti



L'IA Generativa

Il calo stagionale di ChatGPT in 

concomitanza con la fine delle 

lezioni suggerisce un ampio utilizzo 

dei Chatbot in ambito scolastico.

• Dipendenza dallo strumento: affidarsi a risposte già 

pronte può indebolire pensiero critico, analisi e creatività

▪ RISCHI
  



Non solo testi

L'IA Generativa



L'IA Generativa 

▪ I Text-to-Image Generator

  Questi modelli sono addestrati su grandi insiemi di dati con coppie testo-immagini. 

  Generano immagini originali e realistiche a partire da descrizioni testuali fornite dall'utente.

I DIFFUSION MODEL elaborano rappresentazioni 

numeriche dell’immagine. 

Partono da rumore casuale e lo ripuliscono passo dopo 

passo fino a ottenere un’immagine coerente, guidati dal 

testo del prompt.



 

 

L'IA Generativa multimodale

▪ I Text-to-Video Generator

  Con i modelli multimodali, è possibile generare anche video personalizzati, controllando parametri 

  come contenuto, stile e durata.

I DIFFUSION MODEL per i video lavorano su 

fotogrammi convertiti in numeri.

Il principio è simile a quello delle immagini, ma 

con una difficoltà in più: la dimensione temporale.

Il modello deve mantenere coerenza tra i 

fotogrammi (oggetti, posizioni, luci e dettagli), 

così che la sequenza risulti fluida e credibile.



▪ RISCHI • Manipolazione e abuso

 La proliferazione di deepfake e contenuti sintetici molto 

realistici può diventare una seria minaccia, perché può 

essere sfruttata per diffondere disinformazione, 

manipolare opinioni e alterare la percezione della realtà.

L'IA Generativa



Principali strumenti e piattaforme per testi e immagini:

✓ DALL·E (gratuito), con piani Plus / Pro (a pagamento) di OpenAI

✓ Gemini (gratuito), con piani (a pagamento) di Alphabet (Google)

✓ Midjourney (in abbonamento) di Midjourney Inc.

✓ Adobe Firefly (gratuito), con piani (a pagamento) di Adobe

✓ Image Creator (gratuito), integrato in Copilot e Microsoft Designer di Microsoft

✓ Stable Diffusion (open source, sviluppato da Stability AI), disponibile via web/app

✓ Perplexity (gratuito), con piani Pro (a pagamento) di Perplexity AI

Principali strumenti per testi e video:

✓ Pika (gratuito), con piani (a pagamento) di Pika Labs

✓ HeyGen (in abbonamento) di HeyGen (avatar e video con voce)

✓ Canva (gratuito), con piani (a pagamento) di Canva

✓ DeepBrain (in abbonamento) di DeepBrain AI

Principali per testi e immagini/video:

✓ Runway (in abbonamento) di Runway

Strumenti Multimodali



L'evoluzione dell'IA  

Le nuove frontiere



L'evoluzione dell'IA

▪ Accesso dinamico alle informazioni esterne

I LLM più recenti possono consultare fonti esterne e rispondere con informazioni aggiornate, 

seguendo tre passaggi:

1. Selezionano fonti pertinenti e recenti

2. Integrano le informazioni recuperate nel contesto 

("memoria a breve termine")

3. Le utilizzano per generare la risposta, senza

aggiornare automaticamente il modello

Questo porta a risposte più accurate e pertinenti, con meno “allucinazioni” 

(informazioni inventate per riempire i vuoti).



L'evoluzione dell'IA

▪ Gli Agenti IA

Un Agente IA raccoglie informazioni e agisce con 

poca supervisione umana.

A differenza di un chatbot, pianifica le attività e utilizza 

diversi strumenti, come web, e-mail, basi di dati e app.

Esempi:

 Agente Personale – Prenota un tavolo, aggiorna il calendario, invia gli inviti.

 Agente Ricercatore – Analizza i report finanziari, confronta dati e genera un grafico.



▪ Interfacce uomo-macchina

L’Interfaccia Cervello-Computer (BCI) crea un canale di comunicazione tra il cervello (o il sistema 

nervoso) e un dispositivo esterno. 

• Apre la strada a numerose applicazioni in ambito 

biomedico, soprattutto per persone con disabilità. 

• La ricerca punta a recuperare funzioni come la capacità 

motoria (ad es., in caso di lesioni del midollo spinale).

• Sono in corso studi su soluzioni che potrebbero, in futuro, 

ripristinare in parte la percezione visiva.

Il futuro dell'IA



Oltre l'IA

▪ L'Intelligenza Artificiale Generale (AGI)

 L'AGI è un'area emergente dell'IA che ambisce a 

creare macchine con capacità simili a quelle umane:

• Ragionamento astratto 

 comprensione di concetti complessi e capacità di risolvere 

problemi anche senza esperienza diretta.

• Comprensione contestuale 

 abilità di interpretare e rispondere in modo appropriato a 

situazioni comunicative molto complesse (doppi sensi, 

allusioni, ironia).

• Intelligenza emotiva 

 abilità di riconoscere segnali emotivi e rispondere in modo 

appropriato (attraverso il tono della voce e i gesti).

Opportunità

Soluzioni scientifiche e tecnologiche per 

affrontare sfide globali e accelerare 

l'innovazione.

Rischi

Possibile perdita del controllo umano e 

dipendenza emotiva, con riduzione della 

capacità di decidere e agire in modo 

indipendente.



Le capacità cognitive dell'IA si avvicinano oggi a quelle umane in molti ambiti e sollevano una domanda: 

queste macchine potranno mai essere coscienti?

Alcuni osservatori ritengono che gli scienziati potrebbero presto sviluppare un'AGI; altri rimangono scettici, 

poiché l'attività cognitiva umana è profondamente legata a giudizi di valore e all'esperienza soggettiva.

L'IA potrà avere coscienza?

Hubert L. Dreyfus, Che cosa non possono fare i computer. I limiti dell'intelligenza artificiale, Roma, Armando Editore, 1988

Federico Faggin, Irriducibile. La coscienza, la vita, i computer e la nostra natura, Milano, Mondadori, 2022

Il filosofo Hubert Dreyfus sottolineava l'importanza del corpo e dell'esperienza nel processo 

cognitivo: "I computer, per quanto sofisticati, non saranno mai in grado di comprendere o 

rispondere al mondo nello stesso modo in cui lo fanno gli umani perché mancano di un corpo 

e non possono impegnarsi nei tipi di interazioni con l'ambiente che sono necessarie per 

l'apprendimento e la comprensione".

Anche il fisico Federico Faggin, inventore del primo microprocessore, nutre forti dubbi: 

“[le macchine] non hanno coscienza, funzionano e basta, ma non capiscono il significato delle 

azioni che compiono. L’essere umano possiede senso, valori e capacità di sapere, di conoscere 

sé stesso e il mondo attraverso le esperienze. Il robot no perché è un fenomeno classico, non 

quantistico. Per questo l’essere umano è irriducibile”. 



L'IA e il mondo del lavoro

L'IA sta rimodellando il mercato del lavoro più velocemente di quanto immaginiamo

Secondo il World Economic Forum – Future of Jobs Report 2025 entro il 2030:

• Verranno creati 170 milioni di posti di lavoro e 92 milioni andranno persi 

• Il 59% della forza lavoro globale avrà bisogno di riqualificazione

• Il 39% delle competenze attuali diventerà obsoleto, mentre acquisiranno importanza capacità quali:

✓ Pensiero e Creatività (Critico, Problem Solving, Innovazione)

✓ Relazione e Adattabilità (Intelligenza emotiva, Apprendimento continuo)

✓ Competenza Digitale (Alfabetizzazione su IA e Dati)



L'IA e il mondo del lavoro

▪ In sintesi

 L'IA trasformerà il lavoro: più produttività e innovazione, ma anche rischi di disoccupazione, 

disuguaglianze e resistenze al cambiamento.

 Serve investire in formazione e riqualificazione, per aiutare le persone ad adattarsi e garantire inclusività.

 L'automazione dei compiti ripetitivi può liberare tempo per attività più complesse e gratificanti, 

valorizzando le abilità umane. 

Questo porterà un aumento delle opportunità lavorative e  

delle retribuzioni per i professionisti altamente specializzati 

nel campo dell'informatica e della statistica.

I Data Scientist, ad es., sono esperti che analizzano e 

interpretano i dati per aiutare le aziende a prendere decisioni 

informate e a guidare l'innovazione. La domanda per questi 

professionisti è in aumento e continuerà a crescere.

L'IA non sostituirà completamente l'uomo, ma 

richiederà nuove figure professionali per 

mantenere, monitorare e supervisionare sistemi 

automatizzati.



La Regolamentazione

▪ La normativa europea sull'IA

  Il 13 marzo 2024, il Parlamento Europeo ha approvato l'AI Act, il cui testo è stato pubblicato 

  sulla Gazzetta Ufficiale dell'UE. Sarà pienamente applicabile entro due anni.

  Gli obiettivi principali includono la sicurezza, trasparenza, tracciabilità e il rispetto dei diritti 

  fondamentali, dei valori dell'UE e dell'ambiente. Il regolamento promuove un'IA antropocentrica, 

  affidabile e innovativa.

  L'approccio è basato sui rischi per proteggere i diritti fondamentali, la democrazia, la salute, la 

  sicurezza e la sostenibilità ambientale, regolando i sistemi di IA ad alto rischio. Al contempo, mira 

 a sostenere l'innovazione e rafforzare il ruolo dell'Europa come leader nel settore.

  L'AI Act definisce un quadro giuridico uniforme per lo sviluppo, la commercializzazione e l'uso 

  dell'IA, migliorando il funzionamento del mercato interno in linea con i valori europei. 

 

Fonte: Regolamento UE che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza artificiale 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0188-AM-808-808_IT.pdf


▪ Il regolamento del Governo italiano

 Il 23 aprile 2024, il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge-delega per 
l'introduzione di normative sull'IA. Questo provvedimento integra il quadro regolatorio europeo, 
occupandosi degli aspetti specifici del diritto italiano. La legge delega il Governo ad adeguare 
l'ordinamento nazionale al Regolamento UE in settori quali:

• L’alfabetizzazione in materia di IA nei percorsi scolastici e universitari

• La formazione continua per professionisti e operatori

• L'aggiornamento della normativa per contrastare l’uso illecito dei sistemi di IA

• I sistemi di IA dovranno rispettare i seguenti principi:

− Tutela dei diritti fondamentali e delle libertà

− Accessibilità per le persone con disabilità, senza discriminazioni

• Garanzia dell'autonomia decisionale umana

• Protezione della democrazia e delle istituzioni

• Sicurezza informatica lungo l'intero ciclo di vita dei sistemi di IA

La Regolamentazione

Fonte: Analisi del quadro normativo in materia di Intelligenza artificiale 

https://www.programmagoverno.gov.it/media/je0lo4i0/focus-ia.pdf


L'impatto dell'IA  

Presente e Futuro



 

 

Automazione

• Ottimizzazione autonoma di processi organizzativi e scadenze 

(gestione intelligente di agenda, documenti e scadenziari) 

• Supporto ad attività professionali complesse 

(ricerca legale, analisi finanziaria e redazione contratti)

• Monitoraggio predittivo e prevenzione delle criticità 

(diagnostica preventiva e cybersecurity)

• Esecuzione di compiti operativi  

(linee di montaggio e ispezione flussi)

Rischi

Disoccupazione tecnologica: sostituzione della forza lavoro senza adeguati 

programmi di riqualificazione.

Divario di competenze: progressiva emarginazione di chi non ha accesso a 

una formazione continua e avanzata.

 



 

 

Salute e Medicina

✓ Ricerca farmacologica 

(scoperta di nuove molecole e test clinici virtuali) 

✓ Medicina di precisione 

(terapie personalizzate e analisi del profilo genetico)

✓ Monitoraggio continuo tramite wearable 

(controllo remoto dei parametri vitali e telemedicina)

✓ Diagnostica precoce 

(screening oncologici e prevenzione dei rischi cronici)

Rischi

Affidabilità: impatto di potenziali errori diagnostici e mancanza di trasparenza degli algoritmi.

Etica e Responsabilità: chi risponde legalmente in caso di errore dell'IA?

Divario Globale: rischio di disparità nell'accesso alle cure tra paesi ricchi e poveri. 



 

 

Vita quotidiana

✓ Evoluzione della domotica 

(gestione intelligente degli ambienti domestici) 

✓ Ottimizzazione dei consumi energetici 

(gestione efficiente di elettricità, acqua e risorse)

✓ Mobilità urbana intelligente 

(gestione del traffico in tempo reale e riduzione delle emissioni)

✓ Sistemi di guida autonoma 

(veicoli a conduzione autonoma e assistenza alla guida)

Rischi

Autonomia: dipendenza tecnologica e progressiva perdita di capacità decisionale.

Privacy e Manipolazione: raccolta pervasiva di dati per fini di profilazione commerciale o politica.

 



 

 

Istruzione e Formazione

✓ Sistemi di tutoring adattivo 

(assistenza virtuale e supporto personalizzato allo studio e all'apprendimento tecnico)

✓ Personalizzazione dei percorsi didattici 

(adeguamento dei ritmi e dei contenuti alle esigenze di studenti e lavoratori)

✓ Sviluppo di materiali didattici e professionali 

(generazione automatica di test, sintesi e risorse di supporto all'apprendimento)

✓ Orientamento e riqualificazione professionale 

(analisi delle competenze per il supporto alla carriera e al re-skilling)

Rischi

Capacità Cognitive: rischio di riduzione del pensiero critico e della capacità di risoluzione autonoma dei problemi.

  



 

 

Creatività e Intrattenimento

✓ Sinergia creativa tra uomo e IA 

(co-creazione di contenuti originali con il supporto di artisti e autori) 

✓ Evoluzione della produzione cinematografica 

(ausilio dell'IA in sceneggiatura, regia, fotografia e montaggio) 

✓ Evoluzione dell'intrattenimento on-demand

(playlist, feed e raccomandazioni personalizzate sui gusti dell'utente) 

✓ Sviluppo di esperienze immersive e interattive 

(nuovi formati narrativi e mondi virtuali dinamici)

Rischi
Autenticità: proliferazione di deepfake e disinformazione visiva difficile da distinguere dalla realtà.

Proprietà intellettuale: deprezzamento della creatività umana e incertezza legale sulla paternità delle opere.

  



 

 

Interazione Sociale

✓ Abbattimento delle barriere linguistiche

(traduzione vocale istantanea durante conversazioni multilingua)

✓ Evoluzione dell'interazione uomo-macchina

(assistenti digitali capaci di interpretare tono, contesto e intenzioni)

✓ Accessibilità digitale

(interfacce che si adattano alle capacità sensoriali o motorie dell'utente)

✓ Tutela e moderazione degli spazi sociali

(rilevamento proattivo di contenuti inappropriati e tutela della community)

Rischi
Isolamento: indebolimento dei legami autentici e riduzione delle interazioni umane reali.

Umanizzazione: la difficoltà di distinguere l'uomo dall'IA espone a manipolazione emotiva, frodi e 

vulnerabilità psicologica. 



 

 

Etica e Privacy

✓ Equità e contrasto ai bias

(prevenzione delle discriminazioni in assunzioni, credito e giustizia)

✓ Governance dei dati e dei diritti

(tutela della privacy per l'uso etico di dati biometrici, social e geolocalizzazione)

✓ Sicurezza e contrasto alla disinformazione

(contrasto ai deepfake, fake news e abusi digitali)

✓ Educazione all'uso consapevole

(educazione e formazione per un uso critico e consapevole)

Rischi

Abuso di potere: la concentrazione dell'IA in poche mani crea un divario pericoloso tra chi controlla la 

tecnologia e chi la subisce.

Controllo e discriminazione: senza regole condivise, l'IA rischia di diventare uno strumento di sorveglianza, 

ingiustizia strutturale e deriva democratica. 



Quale futuro?

L’IA è un insieme di modelli addestrati sui dati: può produrre contenuti verosimili, ma 

senza vera conoscenza né comprensione umana.

L'apparente affidabilità può indurci a fidarci acriticamente, senza formarsi un'opinione 

propria né giudizio critico.

Può migliorare la salute, semplificare il lavoro, rendere il sapere più accessibile e 

stimolare la creatività.

Ma può anche riprodurre pregiudizi, diffondere disinformazione e creare dipendenza 

emotiva, sollevando seri problemi etici.

Gli effetti saranno sempre più condizionati dalla qualità dei dati, dagli usi che ne 

faremo, dalle regole e dai principi etici che adotteremo.

Il futuro dell'IA dipenderà da come sapremo usarla e governarla responsabilmente – 

noi e le generazioni future.



Grazie per l'attenzione!

www.alfredoroccato.it

alfredo.roccato@fastwebnet.it
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